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Con i l presente numero, giunto ora i n vostre ma n i ) si eh i ude 
l 1 anno 1988 d i • RASSEGNA CASIST.TCA � E 1 sta t o un anno d i 

speri me n t azione, i pr 1m 1 giudizi , a l meno re l a t i vament e 
a l l ' i n i zia t i va, sembrano posi t i v i , ma d i c i amo che è tut t ora 
prematuro formai izzarci. 

Nostra intenzione è m i gli arare, costruire un nuovo spazi o d i 
discussione grazie soprattutto anche al contri.buto di Uoi tutti. 

� __ _ lND __ A_G_�------------------------� 

87PR01 - 25'LUGLIO 1987 - ORE 22.30 - PARMA - LN 
Indagine di Giorgio Pattera <Parma) 

Uerso le 22.30 circa del 25 luglio 1987 nel cielo di Parma è stata notata 
una fonte luminosa che qui di seguito viene descritto in due distinte 
testimonianze. 
"Erano circo le 22.30, la serata calda, quando la signora Emma T. prima di 
coricarsi si recò su l ba l eone d i casa e sedu tas i su uno sdro i o cercava d i 
apprezzare un po ' di refrigerio . Ali' improvviso) proprio davanti al suo sguardo 
1 ad Est, a circa 45° sull'orizzonte gli appa� un .. luce· color rosso-fiamma .. 
di forma eli ittica, con una specie di aureola intorno1 di tipo spugn1)SO o a 
buccia di arancia, dalle dimensioni leggermente più piccole della luna piena. 
Ne l centro i n travedeva una zona pi ù scura . Sub i t o volse l o sguardo a t torno per 
raffrontare quella luce con al tre eventuali stelle presenti 1 ma causa i l 
chiarore del l 'illuminazione stradale sottostante l'abitazine, non le notò. Nel 
b�v i ssi mo tempo d i osservazione .• sembro che i l fenomeno si a scomparso ne l 
nulla nel l 'arco di sol i cinque secondi ; la testimone non ha avvertito ventoJ 
rumori 1 odori " . 

<Relazione di Giorgio Pattera del 23/8/87) 

"Anche in questa circostanza causa il caldo della serata la signora.Adriana 
C. sede'Ja su una sdraio sul balcone di casa. Erano trascorsi poco più di cincue 
minuti e guardando i l cielo stellatoJ all'improvviso ad un 'altezza di circa 60'' 
sul l 'orizzonte .. in posizione Sud-Ovest ha notato formarsi dal nul la lentamente 
.. una formazione luminosa e brillante come la luce steli are" J si mi l e  aJd 
Lm ·e l l i sse i rrego l a� che terminava a l l · estremi tà destro i n una specie d i 
corona cir·colare, "'tipo aureola", ben definita e rotondeggiante. 
Tale forma luminosa, man mano che procedeva nel prorpio sviluppo , si illuminava 
da sinistro a destra. Non appena terminate la progressione in lunghezza, la 
forma è scomparsa, come se si fesse .. spenta", senza spostarsi da l punto i n eu i 
ero stazionata . 
Sorpresa del fenomeno rientrò in casa per chiamare i l marito e la fig i  ia e 
guardato l ·orologi o v i de che segnava l e 22. 30" . 

<Relazione di Giorgio Pattera del 18i8/87) 
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DOMODOSSOLA - ARRIVANO L .. BERSAGLIERI! 
87r·mos - 2 AGOSTO 1987 - ORE 21.45/22.00 - DOMODOSSOLA <�m) - l R 3-A<B?) 
Indagine di Paolo Fiorino e Giampiero Donati <Torino) del 5/3/88 

Ore 21.24t22.00 di domenica 2 agosto 1987. Uolendo r�ci tare i l rosario1 M.M. 
<come se fosse stata richiamato o farlo) si reco sul pianerottolo antistante il 
suo alloggio per rivolgere lo sguardo cl monte Calvario. A tele proposito apre 
la finestra (dota la stagione). L� croce che sta in vetta al monte� solitamente 
illuminata, non P f·--!r·ò v i si bi le , ( fn .. quanto le luci con ogni probabilità sono 
spente). l l cielo � limpido . 

· · 

Mentre lo sguardo è rivolto in tale direzione� M.M. vede ''uscire· da dietro 
l e montagne una • luce" <come un "rossore" ) . l n i z i a Ime n te pensa possa trattarsi 

di un incendio1 mc non c'é ne fuoco ne fumo. Nel contempo ha modo di osservare 
·una gr-an cosa luminosa .. ) "'piuttosto lunga", simile ad un ·carro"' con .. tutte le 
luci in giro" (simil i c un ·lampadario") . Questo "cosa" procedevo (do SE verso 
fil .. l) verso lo testimone "piano piano" (od una quota stimata inizialmente sui 
350-400 metri) fino a giungere o circa 150-200 metri di distanza dal punto di 
osservazione in cui si trovava lo testimone� poco al di sopra dei tetti delle 
prospicienti cose (circo 80-100 metri). 

A questo punto M.M. dichiara di avere visto come "una nube bianca" che 
circondava l '  "oggetto• (!asciandolo però ancora intravvedere)1 di forma 
piuttosto tonda <sembrava che -l o por t ava· ) . L' ·oggetto· z i g-zagava e si 
vedeva tutto ·come bianco" a t torno. Su d i esso (è d i f f i c i l e capi re se v i era o 
meno un basamento) a l l a t es t i mone è " sembro t o· d i vedre " tre persone i n p i ed i • 1 
cioé sopra ("Oh Gesù ! Li ho visti bene,"). Erano piuttosto alte (1.70 - 1.80 

metri circa)) indossavano dei ·pantaloni stretti" in fondo e "una bella giubba· 
con una "cintura in vi te". In "testa avevano un cappello simile a quel lo dei 
be�..,ag l ieri " . 

La test i mone a i fermò che l a " guardavano .. J "si scambi avano paro l e fra d i 
l oro" e .. sorr i devano" . Lo suo impressione è che "sembravano rea l i " 
("materia! i"). Non ha specificato particolari sul volto c·Erano simili a noi"). 
L' "oggetto" .. dopo avere "dondolato" ("bel lava" .. "oscillava") ho come girato. A 
questo punto si poteva vedere come una grossa "p a l l a roto l are.. ("come una cosa 
che fa festo"J "per farmi allegria"J "sembrava che mi desse un saluto"). Piano 
p i ano è scomparso nuolJamente d i etro l e montagne <ne l l a stessa d i rez ione da eu i 
era giunto) scomparendo al la vista. 

La testimone .. nella fase in cui !'"oggetto'" si trovava più vicino� ha 
percepì to " come una specie di vento" 1 "una brezza" ("come .aria purificata! .. ). 
In questa fase del l'avvistamento i l diametro apparente del l 'oggetto 
<paragonato} dalla testimone .. al pianerottolo in cui si trovava) era di circa 
tre---quattro metri. l l tutto sarà durato ali' incirca una mezz'ora o forse di più 
<non sa specificare ) .  Emerge .. a tal proposito) un certo disorientamento 
temporale, tipico di esperienze ·mistiche" c·sono stata qui un bel po a 
guardare quel l a cosa" ) . 

Una volta scomparso !'"oggetto·� M.M. si è guardata in giro) ma non ha visto 
nessun 'a l tra persona. Nessun i nqu i l i no - a suo d i re - era i no l tre presente 
nello stabile. 

Il giorno seguente, recatasi nei dintorni a fare alcune compere} ha chiesto 
un po ' a de i conoscenti ma nessuno avrebbe v i sto nu l l a <anzi 1 qua l cuno 
l 'avrebbe bonariamente anche derisa ritenendola visionario). 

CONSIDERAZIONI SUL CASO di Paolo Fiorino. 
La test i mone, o t tantatreenne <come l e i stessa c i ha d i eh i arato).. •Jedova1 

versa i n condi z i on i f i si che d i sere te < nonostante l · mxmza t a età ) 1 sebbene 
traspaia un certo ra l l entamento de l l e funzioni ps i eh i che <i mputab i l i a i 
processi propri dell' im .. •ecchiamento ). Lei stessa ci ha i noi tre dich i arato "di 
non vedre mo l t o bene" e d i avere una v i sta "non p i ù buona come una v o l t a .. 
sebbene non abbi a saputo spec i i i care i da qua l e preci so d i sturbo v i si vo si a 
a ffetta. Non fa uso di occhiali. 

L'abitazione risulta essere di condizioni modeste ed è sito al l'ultimo piano 
<quarto) di una palzzina di non recente costruzione. Tutte le stanze appaiono 
"ricche'" di i�a�Dagini sacre ed iconografiche a carattere rei igioso <cattol ico)1 
crocefissi, statue e medagl iette della Madonna, rosari1 ecc. Sono stati inoltre 
onuness i conta t t i con gruppi ·mari an i" r i co Il egcb i l i a i veggent i d i Medi ugor j e e 
a Pino Casagrande di Borgosesia). 



3 

F i gura eh i m.•e r i s:u l t a ess:r� l a presenza d i certo "Pao l o" · < prC�bab i l e tu t ore 
della stessa)} i l quale è da anni interessato all'argomento uiologico in 
prospettiva dichiaratamente mistico-esoterico-religiosa <come risulta oltre che 
da l l a reg i strazi one de l co l l oqu i o anche da uno scr i t to apposi t amen te 
fornitoci). Questi ris:ul ta avere un'influenza direttiva sul la testimone non 
indifferente, sebbene da parte sua traspaia una certa "reverenza· del la stessa. 

l n meri t o a l suo- i n t eresse per l ' argomento, t a l e Paolo c i ha mostra t o a l cune 
lettere ricevute nel 1985 tra cui una del movimento "Rael iano" di Roma, 
curiosamente però indirizzate sempre a l l a signora M.M. O l tre che ab i tua l e 
lettore del la rivista "Il Giornale dei MistP.ri", riferisce di ricevre e leggere 
il bollettino "NON SIAMO SOLI" a carattere dichiaratamente contattistico. Ci ha 
d i eh i arato i no l tre d i avere letto numerosi l i br i su l l ·argomento e su a l tre 
tematiche del l· insolito <esoterismo, parapsicologia} ecc.). tion e stato 
possibile verificare in biblioteca i titoli. 

La stessa testimone ci ha inoltre riferito di avere già "visto" in 
precedenza "oggetti si mi l i.. <UFO) per televisione, riferendo di una 
trasmissione <Documentario? Telefi lm? Inchiesta?) in cui "ve ne era uno che 
correva dietro ad una donna in riva al mare· simile a quello da lei osservato. 
M.M. ha inoltre riferito di un avvistamento serale anteriore verificatosi nella 
stes=.o zona <uni tamente a .. Paolo") relativo ad una "palla rossastra .. che 
"andava su e poi tornava giù". Tale Paolo ha i noi tre riferì to che tempo 
addietro ne aveva visto .. uno· al lago ·a bassa quota .. che aveva le stesse 
caratteristiche dei "dischi volanti" più voi te descritti <si riferisce al lago 
Maggiore). 

E' molto difficile potere valutare la testimonianza in questione anche 
perché c i è apparsa più che evidente una certa si mb i osi i n terpre t a t i va de l 
fenomeno osservato interagente con i l vissuto della signora M.M. e le quasi 
scontate opinioni <•credenze�) di tale Paolo da anni interessato al fenomeno 
UFO in chiave dichiaratamente "esoterica". In effetti tale ·esperienza 
acquista per gli inquirenti ed ha acquistato per la stessa testimone un 
carattere prettamente personale: M.M. ha infatti dichiarato nel corso 
dell'intervisto: "Si vede che dovevo veder la solo io", e lo stesso Paolo ha 
commentato: "Era una cosa solo per lei". 

La testimone ho in effetti una percezione visiva scarsa <come lei stessa ho 
dichiarato) e, si e per le caratteristiche della zona teatro del l· "osservazione" 
che per l e i mp l i canze d i eu i sopra, si sarebbe tenta t i a non con t i nuc-� 
u l ter i ormente l • inchiesta. T•Jt tav i a, una meditata r i flessione su i meccan! sm i 
ps i co l og i c i e perce t t i v i de l l ·uomo, c i induce a fare a l cune cons i deraz ioni 
emerse in sede d'indagine e di analisi del caso. 

Al di fuori del le caratteristiche di un evento fisico (per la testimone) che 
purtroppo non hanno poss i bi l i tà d i veri f i che empir i che (mancano u l ter i or i 
test i mon i naze e non sono state riscontra te nè tracce nè effe t t i co l I•Jtera l i :::i 
alcun genere) questo caso, come del resto molti altri, può risultare utile alla 
compressione di determinati meccanismi psicologico-percettivi, interogenti ira 
di loro e perennemente presenti in ogni esperienza UFO, indipendentemente dal le 
condizioni psico-fisiche dei testimoni. 

Abbi amo infatti a che fare con una test i mon i onzo appar-entemente de l tutto 
inattendibile sul piano di uno ortodossa met.odologia d' indagir1e, ma che ha pur 
sempre i l diritto di essere ascoltata e "creduta" almeno nel la descrizione di 
Lma relatà ritenuta oggettiva. Lo sua esperienza ha infatti avuto inizio CDn 
uno stimolo percettir. .. •o (bagliori luminosi inizialmente scambiati per un 
poss i bi l e incendi o) eu i è segui ta un'osservazione con caro t ter i st i che t i p i che 
dello stereotipo speciale degli UFO (es.: forma del l 'oggetto, assenza di 
rumore, ecc. ) . 

T a l e "es:per i enza" ho rappresento t o per M . M . un "e'v•en t. o" persona l e (segno \ 
cc•n i mp l i conze d i eh i aratamente m i st i co-re l i g i ose, ·�ome e emerso i n sede 
d'indagine. 

-L· oppor i z ione· è stata i n effe t t i enfaticamente definita da l l o test i mone 
(uti l iz:zando anche un tono di voce concitato) "veramente meravigli osa" (''r-1a che 
be l l a cosa} d i cevo. M i sentivo come una g i o i a den tre d i me" ) e per cer t i 
aspetti ·vaporoso" ed "incorporea·. In effetti M.M. si era recata alla finestra 
che da sul -pianerottolo per ree i tare i l rosario rivo l te al monte Calvario (dove 
c · é una croce che so l i t amen te v iene i l lumi nata a l l a sera), anche se t a l e 
abitudine è per lei poco frequente quando è da sola in casa in quanto ha 
dichiarato di avere paura. E in effetti ha pensato: ·cne peccato che non ci sia 
qui Paolo a vedert"o ... A posteriori giustifica questo suo fatto inusuale <uscire 
di casa da sola, di sera, sebbene fosse solo sul pianerottolo) come se fosse 
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stata i spirata a farlo ("f1i è giunta come un'intuizione} come se fossi stata 
invitata ad usci re''). Ed i n effetti ha ancoNJ d i eh i arato: "t1a guarda ·�he be Il e 
cose che vedo. Non ho visto la croce i l luminata stasera e vedo questo!·. 

Non stupisce quindi che consideri l a sua "v i si one" come un ·qua l cosa d i 
spiri tua l e" a t a l punto da g i us t i f i care ne i g i orni seguen t i l · assenza d i 
ulteriori altri testimoni <nonostante che l 'evento inusi tato si sia manifestato 
ali 'altezza dei tetti delle prospicienti case e si sia protratto per parecchio 
tempo). In effetti M.M. considera t_ale "evento .. personale, a lei espi ici temente 
rivo l t o, con r ·assenza d i fede oggi presente ne l mondo < ·C · é poca gente che 
oggi sa g1.1ardare i n a l to. Non pensano d i guardare i n a l to; i o invece guardo 
sempre" ) .. Non stupisce quindi che abbi a accosta t o l a sua esperienza a quel l a 
biblica rifer i ta dal profeta Ezechiele <e a tal proposito Paolo ha dichiarata 
d i avere l e t t o i l l i bro d i BI umr i eh Jose f : " ... E i l c i e l o si aprì .. , MEB 1 

Torino, 1975) a tal punto da ravvisare un "segnale" collegato ai "quattro 
cavai ieri dell'apocalisse· e ad hoc il quarto cavai iere - anche se non è stato 
visto - è stato ipotizzato (colui che probcbi lmente guidavo l' " UFO .). A tel e 
proposito la medesime descrizione si c dell' ·oggetto• ("luce", ·gron coc...,a 
luminosa", "carro di luce " 1 ·nube bianca" l "lampadario" 1 ecc.) che delle 
·enti tè" <indossanti una ·bel le giubba" con una "cintura in vita" e ·pantaloni 
stretti· e che avevano ·un cappello in testa si mi le a quello dei bersaglieri .. ) 
nonché l a percezione d i una ·specie d i vento" che avrebbe i nves t i t o l a 
testimone <come "aria purificata") richiamano caratteri tipici emergenti nella 
Bibbia e nei racconti mitici ·<di cui certamente M.M. avrà delle reminiscenze 
rimastegl i impresse dal l 'età scolare). 

Non stupisce quindi che in tale chiave interpretativa , sia Paolo che la 
stessa M.M. credano nella possibilità che gli UFO (a seconda dei gradi di 
evoluzione di chi li pilota) possano rappresentare: 

A)- Una presenza di ·entità" sia angeliche <positive) che demoniache 
(neqat i V€). 

8)- La manifestazione di ·entitàu extraterrestri ("Perché gli extra terre= 
stri ci sono} ne sono convinto che ci sono"). 

C)- l terrestri di ieri (defunti) che .. sono andati in al cri-mondi. perché 
·o ritornano in questo pianeta ancora o vanno a reincarnars i in altri 
pianeti a seconda della loro evoluzione .. (sic! ). 

Un vero e proprio ·cocktail mistico-rei igioso.. su fondamenti legati al le· 
tradizioni giudaico-cristiana <si a l a test i mone - prati conte assi due - che 
Paolo si sono definì ti cattolici ) ed anche orienta i i <es.: r i chiamo al la 
reincarnazione). Qui netta emerge l· influenza di tale Paolo sulla personal i tà 
de l l a test i mone (che è apparsa eh i aramente • succube u de l 1. o stesso i� a l cun i 
suoi ragionamenti). 
La stessa M.M. costella inoltre i l  suo racconto riferendo di eventi passati <da 
lei reputati "strani") in cui si ravvisa la presenza diretta del " divino " . 

Ciò che è poi accaduto a pochi metri da casa sua o nello spazio ben pru 
ristretto ma insondabile del la sua mente apparterrà per sempre, probabilmente} 
al campo del le ipotesi più o meno suggestive. Ci troviamo comunque di fronte -
a nostro avvi so - ad un caso interessante <per certi versi complesso) d i 
�posizione del la realtà fenomenica. Rialacciandosi a quanto scritto in 
merito da Paolo Tosell i lo reputiamo: • . . . uno spostamento di significato, in 
eu i i l test i mone <agendo i n buona fede) trosf orma un evento convenziona l e 
<naturale o di produzione umana) in una più "esotica" esperienza UFo· ("l casi 
IFO e i loro live l li di trosposizione· . in UFOLOGIA, n° 151 12/831 pp. 4-8). 

Secondo l a teor i a e l aborata da l T o se l l i 1 i n questo caso potrebbe essersi 
trattato di trasposizione di terzo livello <elaborazione proiettiva). 

Tale è} al momento, la nostra opinione sul caso in questione. 

<Relazione di Paol o Fiorino del 27/3/SS) 

L.ATTERRAGGIO DI UN UFO 
87LU01 - 5 AGOSTO 1987- ORE 2320- BORGO A MOZZANO (LU)- "Loca l i tà Ca t i no" - l R 2 
Indagine di Mareno Tambell in i, Maurizio Rossi, Rossano Giannini del 10/9/87 e 
del 12/9i87 

Merce l ed ì 5 agosto 1987, quattro persone <due uom r n 1 e due donne) più due 
bambini in tenera età, stavano tranquillamente passando una serata estiva nel la 
loro pi�cola casa di montagna -in località "Catino· sul l 'Al ti piano delle 
Pizzorne <LU). l due bimbi erano già addormentati e le due coppie erano intente 
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a giocare a car te nella stanza attigua, al piano terra, quando uno d i  loro i l 
signor Battista B. uscì per un attimo al l 'aperto. 

Appena fuori ne l bui o de Il a no t te, erano l e 23.20 c i rea, fu at tra tto da 'Jn 
grosso globo di luce distante da lui c i rca 100 letri, immediatamente iniziò ad 
urlare cercando di far uscire anche gli altri che contimJavano imperterriti ed 
i ron i c i a giocare . .  Uno d i l oro sentendo che i l Ba t t i sta con t i nuava ecc -i t a t o a 
chiamare, si sporse leggermente e poté cos ì vedere la strana luce che stagl i ava 
nel nero del la notte. Fu a l lora , c;he tutti si decisero ad IJScire potendo così 
osservare il gl obo di luce. 

L ' oggetto di forma s ferica era di un intenso colore gl iallo-arancio, la luce 
che amanava, illuminava a giorno un ampio spazi o di terreno ed Lma vicina casa 
d i s:ob i ta t a. Non f ace•Ja nessun movimento e dava l · impr-essione d i poggi are a 
terra con qua l che t i p o d i sostegno, per a l tro non v i si b i l e. Non venne avt;er t i t o 
rumore anzi a leggi ava ne l l 'ari a un· innaturale si l enz i o non c-omune per i l "bosco 
in una sera d 'estate '" . l testimoni rimasero come ipnotizzati da quel la visione, 
infatti non vi fu da parte loro alcun tipo di reazione, ne paura ne curiosità o 
altro. Questo anche quando improvvisamente dal l'oggetto usc ì una luce di forma 
rettangolare che con un movimento lineare si spostava lateralmente in direzione 
di un vicino boschetto. Era una luce non molto forte di co l re giallo, i l 
testimone riferisce che la luce non i l luminava l ' ambiente circostante e 
trans i tavo l ungo un ·se n t i ero.. senza subire apparentemente l · i n f l uenza de l l e 
asper i tà del terreno ed aveva un moto molto lento. 

A questo punto i quattro testimoni improvvisamente e senza motivo apparente 
r i en trorono i n casa e non pensando che a l oro · d i sposi z ione c · era un 
apparecchio fotografico. Ma come ebbero modo di dichiarare : '"Avremmo potuto 
avere a disposizione anche i più sofisticati mezzi scientifici, ma cer tamente 

non li av�_mmo usati ... " . 
Rientrati in casa ripresero a giocar@ a carte come se nul la fosse accaduto, 

andando poi tronqui llamente a dormire. Il mattino seguente, svegl iatisi tardi 
rispetto aJ l 'abitudine, sudi to si resero conto del l 'esperienza straordinaria 
che avevano vissuto. Si mani festarono quasi subì to alcuni disturbi fisici, 
forti mal di testa che perdurarono per tutto i l giorno seguente 
all'avvistamento. La signora Miref l a  M. durante la notte ebbe strani incubi) in 
particolare un sogno ricorrente in cui appar i vano strani globi luminosi che 
creavano situazione da vero i ncubo, l a testimone infatti più voi te si svegliò 
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d i soprasso l t o av•.,ro l t a da forti sudoraz ioni e i n preda a l p.:m i e: o. Si n qui i 
fa t t i accaduti a i quattro t es t i mon i ed è a questo punto c:he subentra una 
t es t_ i mon i anza co l l a t era l e s i gn i f i ca t i va . 
. La sera de l 5 agosto un s i gnore d i Borgo a Mozzano < LU), si trovava ne l l a 

vic i na local i tà di Cerreto, piccolo centro, quando parlando con dei conoscenti} 
osservava i n d i rez i one Sud verso l 'ab i t a t o d i Anch i ano r..Jn improvviso bag l i ore 
azzurro e contemporaneamente una sfera con una se i a l um i n osa che a ve l o c i tà 
elevata si alzava dal greto del f i ume Serchio i n  direzione del le P i zzorne, 
scomparendo appunto verso la l oca-l i tà "Cat i no". Tutto ciò s i  svolse attorno 
a l l e ore 23. 00 . 

Un success i vo sopra l luogo ne l l a zona ha condotto a l l ·accertamento a poca 
distanza dal punto del presunto atterragg i o  d i  una l i nea elettrica ad al te 
tens i one (380.000 U.) sotto la quale sarebbe atterrato ·l'oggetto". Alcune 
p i an t i ne i no l tre su l terreno c i rcostante appari vano come se fossero state 
sottoposte ad una forte emissione di calore. Nello stesso pSJnto un' i mpronta 
approssimat i vamente ovale di circa 24 metr i quadrat i evidenzia l'azione d i  una 
c:er t a pres i o ne su l terreno . E ·  comunque d i i f i c i l e però a i fermare con certezze 
se queste "tracce" s i ano associab i l i  al fenomeno osservato dai quattro. 

<Relazione di Moreno Tambefl i ni del 2/2/88) 

88F103 - 20 AGOSTO 1988 - ORE 23.30 - FIRENZE - LN/F 
(Indagine d i  Giuseppe St i lo del 22/8/88) 

La sera d i  sabato 20 agosto 1988 i signori T .  avevano inv i tato a cena gl i 
am i c i Mari o e Let i z i a  L. A causa de l l a temperatura piuttosto e levata avevano 
deciso di cenare nel piccolo giard i no s i tuato sul retro della loro ab i tazione 
d i v i a Bracca ne l quart i ere d i No v o l i ne l l a zona nord-o ves t de l l a c i t tè. Si 
tratta d i un g i ardi netto c i rcondato da un muro piuttosto a l to. La v i sta de l 
cielo è largamente ostacolata dalla presenza di numerosi edif i ci d'abitazione. 
Solo le regioni �elesti più prossime allo zenith risultavano perciò facilmente 
osservab i l i . Que 1 l a sera, comunque, i l c i e l o r i su l t ava i n l argo por te coperto 
do uno strato d i nubi . Tra l 'a l tre� poche ore dopo l a eone l usi one 
de l l ·avvistamento.. e più esattamente i n torno a l l e 4. 00 de l 21 agosto, su 
Firenze si sarebbe abbattuto un nubifragio d i  int�itata violenza. . 

l l gruppo d i  amici aveva finito di cenare e tutt i stavano seduti, sempre nel 
giard i no, su delle sdraio. All' i mprovviso, verso le 23.30 il signor Massimo T .  
per primo scorse, ossa i a l t o  su l l ' or i zzon te, verso E-N-E, una luce .. quas i 
ovoidale", che SI rifletteva sulle nub i come proie.ttata". Il. corpo, 
si l enz i osi ss i mo, è stato concordemente def i n i to da i test i mon i come d i co l ore 
"bianco" o ·biancastro .. .  Esso effettuava dei moviment i circolar i ,  talora lenti 
talora veloc i ssimi, come "se non risent i sse affatto del l 'accelerazione··. Più 
incuriosita fra tutt i era la s i gnora Patr i z i a  P. 

Per inciso} ella appare la testimone che ha vissuto l ·a��enimento in man i era  
p i ù  emozionante, ed anche nel racconto della test i mon i anza i l suo ruolo-guida è 
apparso evidente all' i nquirente. Dopo circa 45 minut i d i  osservazione} con ·1a 
palla luminosa" p i ù  o meno sempre nel la stessa zona, la signora Patriz i a  P. si 
dee i se a telefonare a l l ·Osservatori o Astrof i s i co d i Arcetri , situato su una 
coli i na a sud d i  F i renze, non lontano da P i azzale M i chelangelo. Ella tenne a 
sotto l i neare d i essere r i mesta mo l to seccata da l l a '"IBO J educazione" de l 
centra l i n i sto de l l · osser\Jator i o. Fu così che l a stessa pensò d i eh i amare l a 
redaz i one del quot i diano ·La Città•. Qu i le fu r i sposto che suf posto sarebbero 
stat i inviati al più presto un cronista ed un fotografo. Così avvenne .. infatt i .  
Secondo i testimoni� giunto sul posto i l giornali sta Basi le  a�•rebbe affermato 
di aver potuto osservare i l fenomeno, dallasua auto, già dalla zona d i  via 
Ponte a Il e Mosse. l n tonto però, già da Il e 1. 00 - 1. 30 i l fenomeno ave,,.a subito 
un mutamento di rilievo: esso� infatti, si era r·epentinamente "spostato", fino 
non essere più visi bi le dal giard i no del coniug i T .� che 9uarda �y•erso N ed 
E-ri-E, e sembrava ora effettuare i suoi moviment i circolari sul l· orizzonte sud: 
era dunque v i si b i  l e da l portone d i casa su v i a Baracca. Sembrava che l ·oggetto 
ora si trovasse ·su l l a zona de l l e Case i ne· . Appor i va adesso ·d i forma p i ù 
sch i acciata", "l i evemente pru piccolo", "a quota più alta" e sembrava 
effettuare ·dei giri molto più ampi·. 

Fu appunto da v i a  Baracca, cioè verso Sud, che i l fotografo del g i ornate 
a�bbe scattato "tre foto .. del corpo luminoso. Intanto, già verso le 24 agl i 
osservatori un 'u l ter i ore coppi a d i ami c i si era un i t a. L · i nqu i ren te ha così 
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potuto raccogliere anche Ja loro testimonianza. Hanno descritto ·il corpo come 
"un ovo i de luminoso, un d i sco bi ance". Quel che più è interessante è i l fatto 
che ad una certa ora ques t i u l t i m i lasci a t i i con i ug i T . e d i re t t i si i n 
au tomob i l e verso i l centro c i t t ad i no, poterono consta t are come i l fenomeno 
fosse ancoro osservab i l e. Quanto a l l e d i mens ioni apparen t i queste sono sta te 
descr i t te a l l · i nqu i ren te come paragonab i l i a .. tre vo l te l a l una piena" 1 • i l 
doppi o de l l a l una· .. grande, grande" . 

Uerso le 2.30, vi sto che i l  fenomeno proseguiva senza apparenti variazioni, 
stanchi ed assonna ti i testimoni abbandonavano l'osservazione senza dunque aver 
potuto �statare l 'esa uri rsi del l ' evento . Erano circa trascorse tre ore dalla 
prima "sccperta" fatta dal si gnor T. ·-·-= - ·  

<Relazione di Giuseppe Stilo - Firenze - 24/8/88; "La Città " de l 22/8/88) 

� _____ _ TE __ S _T _TIM _____ O _N _IA _N_Z_E ________________________________ � 

88FI04 - 15 AGOSTO 1988 - TRATIO AUTOSTRADA FIRENZE-LUCCB - ORE 22.00 - LN 

• .. . Era i l giorno di "fer"r"OgOsto" alle ore 22.00 circa mi ri cordo bene , l 
l ·oro perche avevamo stab i l i to d i essere a casa c i rea a l I e 23. 00 (. . ) M i 
trovavo con la mia fami gli a a transitare sul l· Autoso.le nel tratto Firenze Sud, 
Fi renze Nord d i r e  t t i verso Lucca. E· un tra t t o d i autostrada con d i verse 
gallerie e, all'uscita di una di queste, notai ad una ,altezza approssimativa di 
duecento metri, una specie di .. palla" luminosa ferma in cielo. La feci notare 
anche a m i o mari t o; purtroppo i n quel momento non potevamo fermarci essendo i 1 
traffico malto intenso. La sua prima risposta fu che forse si trattava di un 
"paf !oncino" <non conosco i l termine esatto ... scusate) di avvistamento per gli 
aerei in quanto lì vicino si trova l 'aeroporto di Peretola. < .. ) 

Continuammo per qualche chilometro sempre con questo oggetto fermo ed 
i ndefinibile sopra le nostre teste e che io seguivo costantemente. Ad un certo 
momento questa cosa cominciò a sal i re  i n  alto molto piano, come un palloncino 

- che scappa d i .ano a \61 ballb i no. Frattanto raggi ungemmo un'area d i servizi o < • i 
sembra ne i pressi d i Monteca ti ni ) dove m i o mar i to parcheggiò l ·auto-ab i l e per 
poter osservare meg 1 i o l • oggetto. Avevamo con no i un binocolo che por t i amo . i n 
genere sempre i n auto. M i o mari to si ID i se ad osservare e l e sue pr 1 me 
impressioni furono... <E' come una medusa rovesc i ata, tutta i l hai nata e la 
luce è rivolta verso l'alto ... >. Osservai anch'io quella "cosa" al binocolo per 
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b�v i secondi i n quanto com i ne i ò a sa l i r� ve l oc i ss i ma ne l c i e l o . O i ve.r.ne 
si fermò un attimo, dev i ò  la sua traiettoria in 

d es tra e scomparve l e t t era l mente a l l a nostra 
p i eco l a, come una s te l l a, 
maniera velocissima verso 
v i sta . . .  • .  

<Relazione del l a  testimone del 2/11/S8) 

87ALO 1 - 5 SETTEMBRE 1987 - ALESSAt!OR l A - ORE 22. 30 - LN 

• . . .  Segna l o l · a•Jv i stamento d i un oggetto non i denti f i cato fatto da due 
raga.-zi di Alessandria l a sera del 5 se ttembre 1987 af le ore 22.30 circa. < . .  ) 
Le condizioni meteorologiche erano buone� quindi un cielo sereno. l testimoni 
sono frate l i  i� Fab i o e A l ma F., rispettivamente di 15 e 12 anni . Hcnno 
raccontato di aver visto in cielo un oggetto volante rotondo con quattro l uci 
<<c i rcolari>> non l ampeggianti� meno una, del l e  dimensioni <<medie > > ad una 
distanza <<vicina>>. < . . )Due affermazioni molto evasive, ma accettiamo que l lo 
che i rogazz i hanno detto. ( .. ) Quest ·oggetto v i agg i avo a bassa quota ed i r suo 
moto ne l cielo era l ento. La durata del l ' osservaz i one è stata di circa due 
minuti. 
A l  l a  vista de l l 'oggetto ragazzi affermarono di aver provato una sensazione di 
agitazione ... • .  

� 
v 

-p (?c1< i.Jd!fl k� M« J 1 UM 

b, ::...U�o Je Y, ['�5 � -

<Relazione dei testimoni trasmessaci da Raffaele Di Gennaro - Novi Ligw'e - i l 
21 i9/87) 

88TO 10 - 23 GENNA l O 1988 - CH l VASSO <TO) - ORE 07.30 - LN 

• .. . Il sabato mattino del 23 gennaio, mi alzai verso l e  7.30 circa e come 
sono so l i ta fare, m i af f ace i o o l l a f i nestra de l l a stanza d i m i a madre < eravc:no 

già tut t i a f zat i ) per vedere come era i l tempo; era una stupenda rrrat t i na d i 
p i eno inverso e i l c i e l o era d i un azzurro i n tenso senza tracci a d i una nuvo l a. 
Ne l punto i n eu i sarebbe sorto i l c i e l o a momenti , apparve propr i o sopra l a 
collina una l uce molto l uminosa e argentea di forma sferica abbastanza grande. 
Essa scompor i va e r i appor i va i mmed i a t amen te e poi a l ternandos i si a l l ungeva 
prendendo forma quasi di un p i a tto dopodiché tornava una sfera <non si scorgeva 
nessun oggetto, solo l uce). Insieme a questa l uce ne apparvero altre due molto 
più piccole ma del l a  stessa intensità e colore. Tutte e tre si all ungavano e 
poi si stringevano a l ternandos i , prima una poi l · a l tra. Pochi second L. prima che 
spuntasse ii sole scomparvero una dopo l 'altra e non si vide più null a< . .  ) 
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tion se o l tre o me qua l cun ·o l tro osservò l o stesso fenomeno. ( .. ) Non sono 
r i usci t a od i dent i f i care i l fenomeno . , sono si cura comunque che non si 
trattasse d i  aere i o pal Ion i sonda< .. ) 

<Relaz i one del la test i mone del 24/11/88) 

87VR02 - 16 AGOSTO 1987 - VERONA - ORE 2 1  . 30 - U� 

• ... < . . ) G l i oggett i volant i da me avv i sta t i sono d i f f i c i l i da no t are, a 
meno che .non s i  presta molta attenz i one. Ciò a causa della rap i dità e 
dell' i mprovv i so  ver i f i cars i d i  tal i fenomen i ed anche dal fatto che tal i 
oggett i sono d i  p i ccole d i mens i on i e d i  debole lum i nosità. L i  ho potuti notare 
perché guardo spesso il c i elo essendo appass i onato d i  tutto ciò che con esso ho 
a che vedere, ad esemp i o  gl i aeroplan i dei qual i mi reputo un buon conoscitore, 
i corp i celest i ecc. < .. ) . 
Condizioni meteo: sereno; Avvistamento d i  una formazione a <<U>> di c i nque (o 
sette) oggett i volant i di aspetto punt i forme e di debolissima luminosi{à di 
colore bianco s i m i l i  a p i ccole stelle <som i gl i anza con le "Luc i di Lubbock"). 
Direz i one est-ovest. Alto quota (forse al d i  fuor i del l 'atmosfera); velocità 
rapi da anche se non eccez i ono l e <hanno a t traversa t o l a vo l t a ce l es te i n se i 
otto second i ). La d i rez i one, la quota, la veloc i tà e la d i stanze tre un ogget to 
e l 'altro erano molto stab i l i .  Qualche m i nuto pr i ma c'era stato un lampo nel 
c i elo ma non so se può essere collegato al fenomeno i n  quest i one o forse o 
qualche lontano temporale< .. )· .  

<Relazione del test i mone del 3/9/87) 

• 

• • 

• • 

• 1 • 

066 ETTI V!S Il 

DI1L BAJJO V[� SO L'ALTO 

� __ _ L_E_TT __ E _RE __ E __ C _O _M_ ME __ _ N _T _I ______________ � 

Co l oro che avessero commenti, osservazioni sui casi riportati su 
·�.ASS.EGIÀ CÀSISTICÀ • o d es i derassero espr i mere l a l oro opi n i o ne 

su l l e  metodo l ogie adottate o su l l e  conc l usioni propo�te, è vivamente 
pregato di scriverei. 

La corrispondenza va indirizzato direttamente a l  Coordinamento di 

redazione: 

Rle5sandro Cortei lazzi, uia Tara•el li li, 38100 Trento 

-- -- __ __. 
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U F O  E O N D E  EMP:  U N A  C A U S A  PER GL I EFFETT I E M ?  
d i  S t e fano  l n n o c e n t i  ( R o m a )  

D o p o r u s c i  t a ,j e 1 f a moso f i l  m "T h e d a y 8f t  e r'' ., i l  m o n d o u f o  l o g i c o c h e n o n 
e ra a c o n o s cenza de 1 1  e o n d e  EMP.,  h e a v u t o  u n  s o b b a  1 zo :  d uran t e  l a s c e n a  
d e  1 1  a c a d u t a  d e  1 1  e b o n1be  a t o rn i  che  J s i  as s i s t e  a 1 1  o s p e g n ers i  d e i  rr1o t o ri  d i  
a u t o m o b i l i .,  e s u  b i  t o l a  m e n t e  scorre a i  c a s i  i n c u i  du ran t e  l 'a v v i  s t a n1 e n t o  
s o n o  successe l_e s tesse c o s e .  Q u e s t e  m i st e ri o se o n d e  Eì1 P  v e n go n o  q u i  n d i  
e l e v a  t e  a d  u n  ran g o  che J c o m e  Y e d re m o  i n s e g u i  t o .�  n o n  compe t e  1 oro.  

Ve  n i a m o a i fa  t t i p re t t a m e n t e sci  e n t i  f i c i : i n u n  8 es p 1 osi  o n e n u c 1 e 8 re ., l a  
g e n e raz i o ne d i  un i m pul so e l e t t ro m a g n e t i c o  è d o v u t a  a l  l ' i n te razi o n e  d e i  
rag g i  g a m m a  con l 'a tmosf e ra.  I n  t a l e i nt e ra z i o n e  s i  genera n o  e l e t t ro n i  
1 i be ri  c h e  danno 1 u o g o  a corre n t i m o 1 t o i nt e ns e  c h e .,  a l o ro v o 1 t_a ,  a c a u s a  
d e  1 1  e d i  s i m m e t ri e p rese n t i ne  1 l ' ari a ,  i n d u c o n o  c a m p i  e 1 e t  tro ma g n e t  i c i  1 a 
c u i  i ntensi  tè  è t a 1 e da p ro v o care c o rren t i  d e  1 l 'ard i  ne  d e  1 1  e dee i n e  d i  
m i g l i a i a  d i  Amp eres s u i  d i sposi t i v i e l e t tro n i c i  i n contra t i . L ' i n t e n s i t à  
d e  1 l ' i m p u 1  so  i n d o t t o  è d i  re t t e m e n t e  p ro p o rz i o n a l e a 1 1  a f o rz a  d i stru t t i  v a  
d e l l a  b om b a  .. ma a n c h e  e s o p ra t t u t t o  a l l a  q u o t a  a c u i  avv i ene  l ' e sp l o s i o n e .  

l n u n a  e s  p l o s i  o n e  ad a l  t a q u o t a  l a  reg i  o n e  d i  i n f l uenza d e  1 1 ' 1 m p u l  s o  
e l e t t ron1 a g ne t i co d i v i ene d i  m i g l i a i a  d i  c h i l o m e t ri  q u e d ra t i  e pr�d uc e  · 

e f f e t t i  d i s t ru t t i v i i n  una reg i one  l i m i t a t a  s o l o d a l  rag g i o d i  curv a t u ra 
d e  1 1  a T e rra . l n t erm i  n i qua n t i t a t  i v i  J u n e  es  p 1 o s i  o ne n u c l eare e q u i  va l e n t e  i n 
t e rm i  n i d i  p o tenza a que 1 1  a d i  H i ro s h i m a  è i n g rado J se es p l osa a d  u n a  
e l t e zza d i  5 0 0  km d i  d a r  l uogo 8 1 1 8  c o m  p 1 e t a  d i struzi o n e  d i  t u t  t i i 
d i  s p o s i  t i v i  e l e t  tro n i  c i  n o n  p ro t et  t i p re s e n t i  s u l  l ' i n t e ro t erri tori o d e g l i  
S t a  t i U n i  t i .  L a  forza d i  ta l  e i mpul s o  è q u a  n t i f i  c a b  i l  e n e l  l ' a rd i  n e  di  50.000 
v o l ts  per  m e t ro d i  a n tenna.  Tut  t e  1 e 1 1  n e  e t e l e f on i  che e d i  d i  stri b u z i  o n e  
d e l l ' energ i a e l e t t ri c a  sare b b e ro p e rt an t o  s o g g e t t e  a d  u n  p i c c o  d i  ten s i o n i  
c h e s c a ri  c h e re b b e  ro a 1 o ro v o l t a J su i c o m p u t e rs o t u  t t e 1 e o l t re 
a p p a recchi a t u re e l et tro n i  c h e  J di s t rugg e n d o  i 1 o ro c i rcu i t i  i nt e g ra t i  
( s a re b bero s u f f i  c i  e n t i  a mand are f u o ri u s o  queste  a p p arecchi a t u re 
t e n s i  o n i a n c h e d i un  a d e c i n a d i v o 1 t s ) .  L a p ri m a es p e ri enza t o n g i b i l  e i n c u i  
l ' i m p u l so e l e t  tromagnet i  co ha tno s t ra t o  l a  s u a  s t ra o rd i nari a peri c o  l o s i  t à  
ri s a  l e e l 1 9 6 2 J q u o n d o g l i S t a  t i U n  i t i f e c e ro es  p 1 o d e re u n  a bom b a 
e 1 1 ' i d ro geno 460 e h  i l  ometri a l d i  s o p ra d e  1 l 'O c ea n o  P ec i  f i c o .  U n a  f ra z i o n e  
d i  second i  d o p o  J e l l a  d i  s t a n z a  d i  1 50 0  c h i  l o n1 e t ri e l l e Ha \..v e i  i v e n n e  a 
m a n c a re 1 e l uce n e  1 1  e stra d e }  i d i  s p o s i  t i v i  d i  a 1 1  arme c o m i  ne i  era n o  a 
s u o n are e t u t  t i i c i rc u i t i  e l e t  t roni  c i  e n d  aro n a  f u o ri  uso .  

08 ques t o  panorama sem brere b b e  c h e  1 e o n d e  EMP entre re b b e ro ma 1 t o 
p o c o  o per n i ente  con g l i e f f e t t i  che  s i  u s a no d i  re · e 1 e t  t romagn e t  i c i  
d u ra n t e  g l i avv i s t e m e n t i . L ' U F O .�  q u a n d o  succ ed o n o  queste  c o s e  è di  s o  1 i t o 
v i c i no e ì  t e s t i m o n e }  de  n o n  pensare q u i n d i  a d  una e m i s s i o n e  d i ·  re g g i  



g amma che  c u o c e re b b e ro 1 e t  t era 1 n1e n t e  n m a  1 c a p i t a to;  eventua l i macchi  e 
sul l a  p e 1 1  e o a 1 t ri f e n o m e n i  f i  s i  o 1 a g i  c i  andre b b e ro farse cerc a t i  sul  can1po 
dei  rag g i  "X .. , non  tro p p o  d i s t a n t i  s u l l a  sco l a de 1 1  o spet tra a i  ragg i  gamma. 
A v endo c o n1e  c o nd i z i o n e  t a s s a  t i va une a 1 tezze sul  suo 1 o d i  500 
eh i l  ometri , s a re i  p ro p e n s o  a d over i n e  1 udere s o  1 o f enomeni  d i  b l ack-out  e 
non d i  s p e g n i m e n t o  d i  a u t o v e i c o l i ,  i n  quanto l 'automobi l e  che s i  è fermata 
in  segui t o  ad  avv i s t a m e n t o  UFO,  d o po u n  tempo cort o  o l un g o ,  si  
ri  accenderè senza d a n n i  o 1  1 ' i n1 p i  a n t a  e l et tri co,  che se f asse dovuto  a 1 1  e 
onde E M P ,  sare b b e  c o m  p 1 e t a rn e n t e  f u s o .  Qu a n d o  i nvece c i  s o n o  f enorneni  d i  
b l ack-out  i n v a s t e  z o n e  g e o gra fi c h e ,  d i  s o  l i t o r u F O  v i  e n e  avvi  s t a t o  ad una 
o l t ezza ri l e v onte,  c o n  un s u c c eders i  d e i  f o t t i  quasi  sempre ugua l i ,  ossi a, 
va  v i  a l o  l uc e  l ci  si o f f  o c c i  e a 1 1 e f i n e stre e s i  scorge l 'oggetto  a 1 t o ne l 
c i e l o , e d o p o  un p o ' ,  q u a n d o  a n c h e  l 'o g g e t to è scomparso/  ri t o rna l a  l uce .  
l p o t i zzi a m o  q u i ndi  c h e  i l  c a m p o  e l  e t  tro m o gn e t i co p u l sante o no causa to  
da l l 'UFO,  i n c o n t ra su l  s u o  commi  n o  1 e m i  ne  e e l e t  tri che aeree l causando per 
i nduzi one  l a  f o rmazi o n e  d i  c o rren t i  e 1 eva t i ss i  me che a l l a  ve 1 o c i t à  de 1 1  e 
l uce  arri vano i n  c e n t ra l e , f ac e n d o  s c a t t a re g l i  a l l armi  d i  sovraccari co 
d e l l e  centra l e  e l e t tri c o ,  che p ro vv e d e  a t o g l i e re l ' a f f l usso di  energ i a f i no 
a l  amo m e n t o i n eu  i s i  s o  rà ri p ri s t i n a  t o i l  p o tenzi  o l e e sa t t o .  A ne h e i n 
questo caso  non s c o m o d o  l e o n d e  EMP i n q u an t o  c i  sarebbe po i  un t a l e 
i nqui nam e n t o  rad i oa t t i vo c h e  verre b b e  s i cura mente  notato  d a l l e  s t az i on i  
d i ri l e v o m e n t o sp arse  su 1 t e rri tori o .  l n p i ù ,  n o n s i  h a n n o i n quest i  c as i  
ro t t u re d i  a pparecchi a t u re e l e t tron i ch e  a l l ' i n t e m o  d e l l e  case,  ma spesso 
l a  ri c e z i o n e d i d i s t u rb i  rad i  o n e i ri c e v i t o ri fu n z i o n a n t i a ba t t eri e ,  c h e 
ancora uno v o l t e f a  sup p o rre l o  pre s e n z a  d i  un  campo e l e tt t ro magn et i co a 
rad i  o f re q u e n z o ,  l o s t es so c h e  pro v o c o  l a m e s s a  i n a 1 1  arm.e d e  1 1  e cen_tro l e 
e l e t  t ri che .  

P u rt ro p p o  in  questi  casi  non è p o s s i b i l e  m i surare l ' em i ss i one rj i 
rad i o fre q u e n z a  o l a  f orz a  d e l  c a m p o  e l e t t ro m agne t i c o ,  i n  quanto l o  stesso 
campo i n f l uenzere b b e  g l i s tru m e n t i  d i  c o n t ro l l o  e m i sura ,  f a l sando l a  
1 et tura ,  o a d  d i  ri t t u ro i m p e d e n d o  a g l i s t e s s i  d i  funzi  onore. V i  e n e  da s e  1 a 
comprens i one  che i n  p re s e n z a  d e i  f e n o m e n i  sopra ri port a t i  è pressoché 
i m p ossi  b i  l e m i  su  rare q u o  l s i  a s i  c o s a  c o n  strumenti  sensi  b i  l i o 
tec  n o  l agi  com e n t e  m o d e rn i , q u i  n d i  a c c o rrerò t o rnare a i  vecchi  strument i  a 
va l vo l e , che  s aron n o  p i ù  re f ro t t�.r.L o q u e s t i  c a m p i  d i  forza,  ed  a maggi or 
rag i one l non s i  di  stru g g e ra n n o  i n pre s e n z a  de 1 1  e onde EMP, ne l m a  l augura to 
caso debbano fare l a  l o ro pre s e nza.  

Penso qu i n d i  d i  t ra l a s c i a re per  i l  f u t uro l o  s t u d i o d e l l e  onde EÌ'1P per 
c e re o re d i s p i e g a re l o s p e g n i  m e n t o d e g 1 i aut  o v e i c o l i  , per l e ra g i o n i sopra 
d escri t t e ,  ri n t e n a n d o m i  n e 1 1 e e m i s s i o n i  d i  o n d e  e l e  t tromagn e t  i che meno 
peri co l ose,  ma che i n du b b i amente  p o t re b bero produrre g l i  e f f e t t i  che c i  
f anno tanto  di sperare .  

1 1 -
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UFO  S O P RR MADR I D? 
di U i c e n t e-Juan Ba l l e3 t er O l •o3 

"Uno s trano oqqe t to l umi noso , s ta t i co secondo a l cun i , i n  mo to secondo a l tr i , 
è stato v i s to i er i sera c i rca per tren ta m i nu t i tra l e  due c i t tà d i  P i n to e 
Madr i d , su l l a ver t i ca l e  de l l a  s ta ta l e  de l l ' Anda l us i a . 

I l  fo t to avvenne poco pr i mo de l le d i ec i  d i  sera, quando numeros i abi tant i di 
P i n t o osservarono una nube d i co l ore tenden te a l rosa con a l l ' i n terno a l cun i 
punt i l um i nos i b i anch i , mo l to br i i  t ant i e tota l mente ferm i . 

Ne l 1 · i n torno d i questa a l tr i tre punt i pressoché ugua l i orb i tavano ad 
e l evata ve l oc i tà in senso an t i orar i o . 

G l i oggett i furono vi st i s i no  a l i ' a l ba e d i vennero argomen to di d i scuss i one 
presso i cur i os i  che l i  v i dero " . ( < <D I AR I O  1 5 > > J 24 /4 / 1 988 ) 

Lo medes i ma i nformaz i one venne pubb l i ca to i l g i orno s tesso anche da l 
per i od i co madr i l eno "VA " . 

l l coso ebbe uno certa r i perctlSS i one i n ternaz i ono l e ,  l a qua l e s i  c onere t i zzò 
soprattutto i n  Franc i o . Però , cur i osamente , l ' i n formaz i one pubb l i cata i l g i orno 
25 da I l  a stampa francese con t i ene pi ù de t tag l i r i spetto a que l l a comparsa su i 
qtlo t i di ani  d i  Madri d ;  ci ò si sp i ega i n  quanto tra i tes t i mon i che osservarono 
i l fenomeno erano presen t i  a l cun i g i orna l i st i de l l ' agenzi a d i s tampa francese 
<AFP ) .  l dat i add i z i ona l i r i portat i da i per i od i c i  frances i fanno r i fer i mento ad 
un "d i ame tro apparente d i  un cen t i na i o  d i  metr i " per c i ò  che concerne l a  nube 
rosa, cos ì come a l fa t t o che ·numeros i madr i l en i osservarono i l fenomeno · e 
a l cun i scesero da l l e  auto per veder l o  meg l i o , provocando un g i gan tesco i ngorgo 
ne l cen tro de l l a c i t tà ·· . < S i '-Jedano i quo t i d i an i < <LE F l GARO > > e < <L ! BER AT l ON > > 
d i  Par i g i , < <LE PROUENCAL > >  di Mars i g l  i o ) . 

LA REALTA . DE l FATT I 

Sa bo t o 23 apr i  l e ,  a l l e ore 22 .  00 s i  teneva a l .. pa l arock " de l l a Casa de l 
Campo d i Madr i d i l fes t i va l " ESPANA POR AFR l cA ·· _, un concer to d i no tt.rO bene f i ca 
argon i zzato da l J ' assoc i az i one MUNOO U llJO a i fin i d i raccog l i ere fond i per 
a i utare i n  povero · con t i nen te afr i cano . Come e l emen to per dare r i  levanzo 
a l l ' evento , i l comune i ns ta l l ò quattro r i f l e t t or i , compost i c i asc-..JnO da un 
pro i e t tore dotato d i l ampade da 1 000 1.1 . , che cos ì l anc i  areno i n c i e l o po ten t i  
fasc i lum i nos i mu l t i  co l ore i qua l i perc i ò  i l lum i narono for temen te l e  nub i . 
Quest i pro i ettor i sono manovrab i l i e qu i nd i  sovente i fasc i d i  l uce s i  
i ncroc i arono , con f l u i rono .. e tc ; ;  i n  a l  tre parole ques t i  con i l um i nos i  r i fless i 
in c i e l o  davano l · i mpress i one d i  muovers i ve l ocemn te , e assumevano l ' aspe t to d i 
c i rco ( i luminosi da l moto assa i repen t i no ,  c i rco ( i che peré i Ò  f i n i rono  per 
essere v i st i  anche mo l to d i stan te dal l uoqo dove avevano or i q i ne . 

Ovv i amen te t a l e show .• che durò c i rea
-

due ore , fu l a ca
-
usa che prm ... ocò l e 

osservaz i on i  a cu i  si r i fer i rono i per i od i c i . Uorre i fare ora due r i f l ess i on i  
su quanto successo . La pr i ma è che i tes t i mon i ri fer i rono acce t tcb i ! men te bene 
l a  descr i z i one oooe t t i va de l l ' accaduto , senza r i levan t i  d i s tors i on i ; l a  seconda 
è che l a  mancanza

-
di s tru t tura de l l ' ufol og i a  umana ne l l a cap i ta l e " soagno l a  ha 

indo t to a non reag i re i n  man i era adegua ta da l pun to d i  v i s ta i n format i vo ,  
pr i vando i madr i l en i  de l l a  semp l i ce sp i egaz i one d i  questo avv i s tamen to , per 
cu.i , d i sgraz i a t amen te , tu t t i co l oro che non leggeranno questo scr i t t o 
crederanno che i l  24 apri l e 1 988 s i  vi de un UFO sopra Madr i d . 

<Tra t to da ·cuadernos de U folog i a "  n .  3 ,  se ttembre 1 988 ; traduzi one d i  Ma t teo 
Leone - Tor i no ) 


